COMUNE DI POMARETTO

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA CONCESSIONE IN USO DI LOCALI E STRUTTURE COMUNALI.

Approvato con deliberazione della Giunta  Comunale n. 28  in data  16.03.2010

Pubblicato dal  18.03.2010  al  28.03.2010
Ripubblicato per ulteriori 15 giorni  dal 29.03.2010   
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA CONCESSIONE IN USO DI LOCALI E STRUTTURE COMUNALI.
1)  PRINCIPI E FINALITA’
L’Amministrazione Comunale, nel rispetto delle disposizioni di cui all’art.12 della legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m. e i., intende promuovere e sostenere concretamente l’attività dei cittadini, anche tra loro associati, rivolta ad iniziative riconosciute utili per lo sviluppo della persona e per la promozione delle formazioni sociali e culturali. Disciplina con il presente regolamento i criteri e le modalità per la concessione in uso a terzi richiedenti delle strutture di proprietà del Comune che consentono l’effettivo esercizio delle iniziative e manifestazioni di impegno civile finalizzate al raggiungimento di obiettivi di pubblico interesse.

Il presente regolamento disciplina l’utilizzo, da parte delle istituzioni – comitati spontanei – associazioni locali riconosciute – privati cittadini del bene immobile situato al primo piano della scuola elementare “Virgilio Sommani” di Pomaretto denominato “salone luminoso” e dei locali situati nella Sede Comunale e nel seminterrato della scuola elementare. 
2)  CONCESSIONE LOCALI DI PROPRIETA’COMUNALE
(Salone luminoso)
Tale struttura viene concessa prioritariamente per attività ed iniziative di carattere sociale, di carattere socio – sanitario ed assistenziale, di area culturale, socio -  culturale, di area politica, dell’impegno civile, del tempo libero, di carattere ricreativo, per mostre ed esposizioni promosse ed organizzate da enti, associazioni, gruppi aventi sede a Pomaretto.
Le richieste di uso della struttura da parte di terzi, singoli e associati, non residenti a Pomaretto, saranno prese in considerazione dopo il soddisfacimento delle richieste delle Associazioni locali.
3) MODALITA’ DI CONCESSIONE IN USO DEL LOCALE DA ADIBIRE A SEDE DI ATTIVITA’ PERMANENTI E RESPONSABILI DI RIFERIMENTO

A) Tutti i soggetti che necessitano dell’utilizzo continuativo del “salone luminoso”dovranno presentare domanda in carta libera all’amministrazione Comunale entro la fine del mese di Ottobre di ogni anno specificando:
· Finalità dell’associazione

· Calendario annuale dell’utilizzo

· Nominativo del responsabile di riferimento

Si intende quindi che la concessione ha una durata annuale rinnovabile a richiesta.

B) L’uso della sala verrà concesso purchè i giorni ed orari non coincidano con riunioni già programmate; comunque le attività  indette dall’Amministrazione Comunale e da altre pubbliche autorità avranno priorità sulle altre ove sussista motivo di urgenza e pubblica utilità.

C) Per improvvise, impreviste ed inderogabili necessità dell’Amministrazione Comunale, la concessione dell’uso dell’immobile può essere sospesa o revocata in ogni momento, con preavviso agli interessati ove possibile.
D) Le suddette autorizzazioni saranno:

· a titolo gratuito per associazioni  (Gruppo ANA, Associazione Nazionale Paracadutisti d’Italia, Associazione Pescatori Val Germanasca) - gruppi spontanei di cittadini ecc. per motivi sociali non strettamente politici o di pubblico interesse e comunque senza  fini di lucro, al fine di favorire l’associazionismo e l’organizzazione delle proprie attività. 
      Inoltre viene concesso come “centro d’incontro” per le attività promosse dall’amministrazione rivolte a favorire l’aggregazione, il rapporto interpersonale, la socializzazione degli anziani, nonché per tutte le attività cui l’amministrazione comunale vorrà concedere il proprio patrocinio.

Le altre associazioni collaborano con l’amministrazione comunale per l’espletamento di servizi di pubblica utilità: controllo della viabilità durante le manifestazioni. Concedono i propri beni materiali in occasione di attività promosse dall’Ente e collaborano attivamente  a livello di volontariato in sinergia con tutte le altre associazioni presenti sul territorio per attività finalizzate a scopi pubblici, sociali, culturali, sportivi del tempo libero, turistici, ambientalistici ed educativi.
L’Ente ritiene di concedere il comodato gratuito in quanto lui stesso è compartecipe a molte delle attività svolte dalle associazioni in oggetto, in considerazione ed in attuazione dei principi e dei valori sanciti dall'art.6 della Costituzione e fatti propri dagli organismi europei ed internazionali, ad assicurare la tutela delle lingue e delle culture delle popolazioni considerate "minoranze linguistiche storiche", fra le quali è compresa la popolazione di lingua e cultura occitana di cui il Comune di Pomaretto fa parte. 
L’Ente e le associazioni sono consapevoli che la lingua e la cultura della popolazione alla quale è attribuita la qualità di "minoranza linguistica storica" costituiscono strumento indispensabile di comunicazione e sono patrimonio fondamentale di ogni singola Comunità e pertanto vanno conservate, tutelate e valorizzate.
· a titolo oneroso, sulla tabella di tariffe stabilite dalla Giunta Comunale per gli altri casi (concessioni di breve durata e occasionali). Il responsabile del servizio rilascia apposita autorizzazione, a seguito di presentazione di regolare domanda, ove sarà specificato il motivo della richiesta.
· Sono a carico dell’Amministrazione tutte le spese vive (energia elettrica, acqua, riscaldamento, ecc.)

· Qualora il bene immobile avuto in concessione richieda interventi di manutenzione straordinaria, il concessionario dovrà darne tempestiva comunicazione all’ufficio tecnico comunale per il seguito

· Tutti gli interventi e le opere che il concessionario intende eseguire devono essere preventivamente comunicati ed autorizzati dal Comune
4)    CONCESSIONE LOCALI DI PROPRIETA’COMUNALE

   (Locali ubicati nella sede comunale nella Scuola Elementare)

Il presente regolamento disciplina altresì l’utilizzo dei locali di proprietà comunali da adibire a sedi di attività permanenti concessi in uso gratuito alle seguenti associazioni:

- G.S.P.80 sede associativa mq 25 (Scuola Elementare)
- Banda musicale sede associativa mq 75 (Scuola Elementare)
-  AVIS sede associativa e sala prelievi mq 28 (Municipio)
-  Pro Loco sede associativa mq 20 (Municipio)
L’Ente ritiene di concedere il comodato gratuito in quanto lui stesso è compartecipe alle attività svolte dalle associazioni in oggetto e  in quanto le associazioni collaborano con l’amministrazione comunale per l’espletamento di servizi di pubblica utilità: controllo della viabilità durante le manifestazioni. Concedono i propri beni materiali in occasione di attività promosse dall’Ente e collaborano attivamente in sinergia con tutte le altre associazioni presenti sul territorio per attività finalizzate a scopi pubblici, sociali, culturali, sportivi, del tempo libero, turistici, ambientalistici ed educativi; 
in considerazione ed in attuazione dei principi e dei valori sanciti dall'art.6 della Costituzione e fatti propri dagli organismi europei ed internazionali, ad assicurare la tutela delle lingue e delle culture delle popolazioni considerate "minoranze linguistiche storiche", fra le quali è compresa la popolazione di lingua e cultura occitana di cui il Comune di Pomaretto fa parte. 
Si ribadisce che l’Ente e le associazioni sono consapevoli che la lingua e la cultura della popolazione alla quale è attribuita la qualità di "minoranza linguistica storica" costituiscono strumento indispensabile di comunicazione e sono patrimonio fondamentale di ogni singola Comunità e pertanto vanno conservate, tutelate e valorizzate.

In particolar modo  le associazioni in oggetto ed il Comune di Pomaretto considerano la cultura della minoranza linguistica storica occitana ed il suo patrimonio linguistico elementi fondamentali per lo sviluppo civile, sociale ed economico dell'intera collettività.
Il Comune, ritiene, pertanto, importante promuovere e favorire tutte le iniziative che si propongono di valorizzare il territorio e la cultura occitana in tutte le sue espressioni.

5)  OBBLIGHI DEI CONCESSIONARI
I beni avuti in concessione devono essere conservati con la cura del “buon padre di famiglia” e restituiti in perfetto stato di conservazione. 
Eventuali danni arrecati agli impianti e/o attrezzature dovranno essere risarciti dal concessionario.

La valutazione del danno è eseguita con relazione dell’ufficio tecnico comunale.

E’ fatto divieto al concessionario di adibire il bene immobile avuto in concessione ad uso diverso da quello pattuito, intendendosi tale clausola come risolutiva espressa ai sensi dell’art. 1456 del codice civile e lo stesso è tenuto a rispettare i regolamenti e le prescrizioni di pubblica sicurezza e di igiene.

Il concessionario deve provvedere alla custodia del bene avuto in concessione ed esonera espressamente il Comune da ogni responsabilità per danni diretti o indiretti che potessero derivare da fatto o da omissione, dolosa o colposa sua o di terzi. E’ escluso ogni diritto del concessionario a compensi, indennità, risarcimenti.

Il concessionario risponde personalmente nei confronti del Comune e di terzi dei danni causati ai locali e alle strutture da persone cui egli ha consentito l’accesso nel locale.

Le iniziative svolte all’interno degli spazi concessi dovranno inoltre rispettare le norme di pacifica convivenza con coloro che usufruiranno degli stessi spazi e non sono concesse attività a fini di luco anche se occasionali.
Il concessionario sarà responsabile, al termine della riunione, dello spegnimento delle apparecchiature elettriche e della chiusura dei vari ingressi comprese le finestre.

L’onere delle pulizie è a carico di ognuna delle Associazioni a cui è stata data regolare concessione.

6)  ASSICURAZIONI

Il Comune assume l’onere di assicurazione contro i rischi civili derivanti dall’immobile.
Il concessionario assume il correlativo onere assicurativo derivante dall’attività svolta, quando necessario.
7)  REVOCA

Per esigenze di interesse pubblico o in presenza di gravi cause di forza maggiore, la concessione può essere revocata su espressa e insindacabile richiesta del Comune con preavviso scritto. La concessione è altresì revocabile in casi di interventi di manutenzione, trasformazione o ristrutturazione da effettuarsi nel locale oggetto della concessione. Il concessionario non può pretendere alcun risarcimento o compenso nel caso di restituzione anticipata dell’immobile.

8) ACCERTAMENTI
Il Comune può, in qualsiasi momento, ispezionare i locali concessi, per constatare lo stato di manutenzione e conservazione, con preavviso, anche verbale di 24 ore.
9)  NORME FINALI E TRANSITORIE

L’Amministrazione Comunale, in sede di prima applicazione del presente regolamento, provvederà a regolarizzare le concessioni in corso e ad uniformarla ai criteri e dettami del presente regolamento.

10)  ENTRATA IN VIGORE

Il presente regolamento entra in vigore dopo l’esecutività della deliberazione che lo approva e la sua seconda pubblicazione per ulteriori 15 giorni all’Albo Pretorio Comunale.
Allegato A : Inventario dei beni mobili di proprietà sia delle Associazioni sia del Comune.
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